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Tra sacro e profano, la “fede” nella politica
DEM  LOCANTORE CHE INVOCA L’ASSEMBLEA PER SCELTE COLLETTIVE. PRIMARIE: MARGIOTTA RINNOVA IL SÌ

Csx debole e avvolto su sé stesso lascia spazio ai blitz di altri mondi: Pd diviso, 5S senza equilibrio

_ REGIONE

Di Mauro, Consiglio
gli intitola sala come
tributo al suo impegno
e «per continuare 
ad onorare
la sua eredità»
■ A. Pace          a pagina 4

_ AGRICOLTURA
Fondi Ue 2014-2022,
100% di impegni
Per l’eurodeputata
Gemma «il settore
vale il 4% del Pil   
della Basilicata»
■ Servizio           a pagina 6

_ MATERA

Festa della Bruna:
meno auto, il Comune
fa marcia indietro
Street food: presentato
il “Mercato della Terra”
■ Servizi   alle pagine 22 e 23

_ VERSO IL VOTO
Riunione segreteria
regionale della Lega
Il Commissario Pepe:
«Noi siamo il collante
del centrodestra»
■ M. Fedota        a pagina 3  

Passa la linea morbida di Taddei e c’è chi rimpiange Moles. Casellati governa Forza Italia?

Nuove tecnologie diagnostiche,
l’inaugurazione a Lagonegro

PIRO: «OSPEDALE, DOPO ANNI DI ATTESA RISPOSTE CONCRETE»

Servizio ■ a pagina 10

GIORNATA MONDIALE

Servizio a pagina 8

Nella Giornata mondiale
contro l’abuso e il traf-
fico illecito di droga,

istituita dall’Assemblea delle
Nazioni Unite nel 1987, il pre-
sidente della Regione Basilica-
ta, Vito Bardi, ha inteso evi-
denziare che «occorre rinnova-
re l’impegno delle Istituzioni per
rafforzare le attività di preven-
zione e di contrasto di un feno-
meno complesso e grave che
colpisce purtroppo tante fami-
glie e tanti giovani». La Regio-
ne Basilicata «è al fianco delle
forze dell’ordine e della magi-
stratura, che operano (...)

■ continua a pagina 9

Bardi: «Istituzioni unite 
nella lotta alla droga»

G. D’Angelo a pagina 2

Non può che farci piacere che l’assessore ai trasporti trovi il
tempo di leggerci, già in anteprima e a tarda sera, per ten-
tare d’ordinare le sue acrobatiche idee e su cui non è la pri-

ma volta che è chiamata a fornire interpretazioni autentiche, an-
che in ragione di una resa comunicativa frettolosa e pure compli-
cata dal ricorso all’arzigogolo dell’inflessione dialettale. Ora la-
sciamo stare la storiella del nom de plum che a quanto pare non
ha certo indispettito la Merra quando ha supplicato aiuto per la
brutta vicenda Cotrab-Ferrara che pure l’ha vista protagonista di
un’accesa lotta semantica tra significato e significante e su cui è
dovuto intervenire Bardi per spegnere polemiche e richieste di di-
missioni, ma come si fa a far prosopopea dinnanzi all’inconfuta-
bile prova del Tgr in cui si parla di “risparmio per le casse della
Regione” oltre che di “sperimentazione che sostituirà il vecchio
servizio Frecciarossa Potenza-Milano con un innovativo Poten-
za-Roma via Afragola”. Eppure alla Merra non le basta questa fi-
siognomica televisiva perché bisogna interpretare tutto e sempre
a modo suo contro equivoci e fraintendimenti da lei stessa solle-
vati ad arte e propaganda e che ci fa capire quanta confusione isti-
tuzionale abbia in testa questo centrodestra d’imbarazzi. Scrive
Ennio Flaiano: “Certo, certissimo, anzi probabile.”

MERRA, CERTO, CERTISSIMO
ANZI PROBABILE     

IN ABBINATA OBBLIGATORIA CON CRONACHE DEL MEZZOGIORNO

M. Dellapenna a pagina 12  



Con l’inizio dell’estate 2023
alcuni luoghi della nostra re-
gione saranno protagonisti di

un “Itinerario pensante” dal 1 al 6
luglio costituito da diversi appunta-
menti per riflettere, dialogare e ra-
gionare insieme promossi dall’asso-
ciazione di pratiche filosofiche
“Conduco un dialogo”. Dopo una se-
rie di “spazi dialoganti” e caffè filo-
sofici online, intensificati nel perio-
do del covid, che hanno creato una
rete di incontri e di scoperta di nuo-
ve visioni, l’itinerario si farà in pre-
senza con tre tappe significative: Fi-
loponia – Silvoterapia – Laboratori
per ragazzi filosofi della vita.
Ad inaugurare il percorso sarà Cam-
pomaggiore, il 1° luglio dopo la vi-
sita alla città dell’utopia, alle 18 ap-
puntamento in piazza con la propo-
sta del progetto Filoponia di Andrea
Surbone, ideatore del modello eco-
nomico e sociale, scrittore e coauto-
re de “Il lavoro e il valore al tempo
dei robot. Intelligenza artificiale e
non-occupazione” (Meltemi, 2019). 
Il termine filoponia viene associato
all’operosità, intesa come impegno
personale. La filoponia è dunque
l’impegno di ognuno, attraverso le
proprie qualità per prepararci ad af-
frontare la vita in un modo diverso e
nuovo.
Per la presenza di Surbone in Basi-
licata, oltre agli incontri online as-

sociativi, galeotto fu un articolo nel-
la rubrica del venerdì (Cronache lu-
cane, 21 ottobre 2022) “131 Comu-
ni per un dialogo sul fare comunità”
scritto dalla presidente dell’associa-
zione “Conduco un dialogo” Maria
De Carlo nel quale collegò la Filo-
ponia di Surbone con la città del-
l’utopia di Campomaggiore. 
Di qui poi la curiosità e il desiderio
da parte di Surbone di organizzare
in Basilicata un percorso di promo-
zione del suo progetto partendo pro-
prio da Campomaggiore.
Nella serata del 1 ad intervenire il
sindaco Nicola Blasi, Andrea Sur-
bone e lo storico Giuseppe Damone.
Moderatrice Maria De Carlo.
L’itinerario di Filoponia continuerà
nelle date del 2 ad Accettura, il 3 lu-
glio a Rionero, il 4 a Brienza e a Po-
tenza, il 5 a Tricarico e il 6 a Mate-
ra.
Altro momento significativo del-
l’Itinerario pensante sarà la passeg-
giata del benessere (secondo il mo-
dello filosofico) nel Bosco di Ac-
cettura con l’alberologo Antonio De
Bona attraverso l’esperienza della
silvoterapia, domenica 2 luglio per
l’intera mattinata.
Il terzo “spazio” dell’Itinerario è de-
dicato ai ragazzi attraverso labora-
tori di filosofia per ragazzi dai 6 ai 13
anni. Secondo il modello della pra-
tica della Philosophy for Children i

protagonisti del dialogo saranno pic-
coli pensatori attraverso le pagine
del libro “Ti racconto un’emozione”
(ed. Cornacchione): a Campomag-
giore il 1° luglio, il 4 mattina a Pa-
lazzo san Gervasio e nel pomeriggio
a Brienza. 
Un percorso insieme ad Angiolina
Fedeli, Federica Corbisiero e Maria
De Carlo.
L’Itinerario pensante è la continua-
zione dell’attività dell’associazione
“Conduco un dialogo” che dal 2019
promuove spazi e momenti dialo-

ganti secondo il modello socratico e
i filosofi del dialogo. 
«Mai come ora – afferma la presi-
dente De Carlo – è necessario pro-
muovere un allenamento della ra-
gione al dialogo e alla ricerca co-
munitaria, sicuramente la fatica del
pensare insieme non vede grandi nu-
meri, ma sono gli strumenti essen-
ziali per promuovere cittadini e co-
munità aperte all’autentica demo-
crazia e al benessere, dopotutto è ri-
tornare alla filosofia come cura così
come Socrate ci ha insegnato».

L’Associazione “Conduco un dialogo” inaugura 
il primo itinerario pensante in tre tappe lucane 
Ad inaugurare il percorso, il 1° luglio, sarà Campomaggiore. L’itinerario continuerà nelle date 
del 2 ad Accettura, il 3 a Rionero, il 4 a Brienza e a Potenza, il 5 a Tricarico e il 6 a Matera
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A San Severino Lucano successo per “Il linguaggio della creta, acqua, terra, aria, fuoco”
Notevole il risultato ottenuto dalla rassegna promossa dall’Amministrazione comunale nel cuore del Parco Nazionale del Pollino

Notevole è stato il ri-
sultato ottenuto con
l’iniziativa promossa

dall’Amministrazione comu-
nale di San Severino Lucano
in Basilicata, nel cuore del
Parco Nazionale del Pollino
con l’avvio di una rassegna
dedicata prettamente al mon-
do della ceramica. Il titolo
perciò dato all’evento è stato
“Il linguaggio della creta, ac-
qua, terra, aria, fuoco”.
Esso è stato dedicato soprat-
tutto alle giovani generazio-
ni. La rassegna si è svolta tra
gli spazi all’aperto ed anti-
stanti l’ingresso del “Palafri-
do”, centro multimediale na-
to unicamente per l’espleta-
mento di eventi significativi
nel campo della cultura, del-
lo spettacolo e delle arti visi-
ve nel Parco Nazionale del
Pollino.
Tra l’altro, negli spazi inter-
ni del Palafrido già nel 2021
nacque uno specifico museo
dedicato prettamente alla
scultura in terracotta e alla
maiolica d’arte moderna e
contemporanea, dall’idea
proposta dell’artista Dino

Vincenzo Patroni, condivisa
dal sindaco Franco Fiore e da
tutta l’Amministrazione co-
munale del noto borgo non-
chè dal responsabile del Mu-
seo Arch. Francesco Dattoli. 
Questo museo raccoglie ed
espone opere di importanti e
noti artisti ceramisti italiani e
stranieri del secolo scorso e
contemporanei.
Inoltre, va ricordato pure che
il Palafrido è sorto proprio su
un luogo particolarmente in-
teressante non solo dal punto
di vista paesaggistico, ma an-
che dal punto di vista storico
ed antropologico. Infatti, nei
tempi passati proprio in quel
posto già esisteva una forna-
ce nella quale venivano cotti
laterizi ottenuti dalla lavora-
zione manuale della creta lo-
cale con
la quale maestranze esegui-
vano tegole idonee all’edili-
zia utilizzata dalla comunità
di San Severino Lucano e dai
borghi poco lontani.
Per questa occasione sono
stati invitati dal sindaco Fio-
re tre noti ceramisti che han-
no dato prova delle persona-

li capacità creative: Vitale
Iaccio da Salerno per la
modellazione della creta e per
la foggiatura, Erminia Guari-
no da Praia a Mare (Cs) per
la decorazione pittorica su
smalti ceramici, Angelo Rub-
bo da Cerreto Sannita (Bn)
per la realizzazione al tornio
di manufatti eseguiti a mano
con l’argilla.
Un numeroso pubblico, cu-
rioso ma attento ed interessa-
to, ha partecipato a questa
kermesse di ceramica e, bam-
bini, giovani, cittadini e turi-
sti hanno ammirato i prodot-
ti eseguiti sul posto ed otte-
nuti dalla mente e con le ma-
ni esperte dei tre maestri d’ar-
te che si sono esibiti sabato e
domenica in questa prima
edizione, che si svolgerà pre-
sumibilmente ogni anno.
La direzione artistica di que-
sta rassegna della creatività è
stata affidata all’artista saler-
nitano scultore, pittore e ce-
ramista prof. Dino Vincenzo
Patroni da Maratea che da
molti anni è ritenuto lucano
di adozione; tra l’altro, è sta-
to anche l’ideatore di questa

manifestazione il cui unico
scopo è quello di sensibiliz-
zare, far conoscere e avvici-
nare a questa nobile arte so-
prattutto i giovani che po-
trebbero trovare in questo
campo sbocco per il loro fu-
turo nel mondo del lavoro.
Questa idea è stata abbrac-
ciata con convinzione
anche dal responsabile del
Palafrido arch. Francesco
Dattoli e pienamente condi-
visa dal sindaco.
La ceramica, come molti ben
sanno, è un’arte che ha origi-
ni molto remote e che tuttora
rappresenta, attraverso la te-
stimonianza di reperti ar-
cheologici, la stessa storia

umana svoltasi nei secoli con
civiltà scomparse. Quest’ar-
te, non meno nobile di altre,
ancora oggi è praticata dal-
l’uomo contemporaneo seb-
bene con tecnologie ed idee
innovative.
Con questa manifestazione
d’arte, che ha ottenuto suc-
cesso in questa sua prima edi-
zione, si è voluto omaggiare
la creatività e la manualità
semplicemente tramite una
materia detta “povera”, l’ar-
gilla o creta. Sicuramente,
con questo evento qualche
giovane ha potuto scoprire ed
apprendere le possibilità che
ci può donare questa nobile
arte della ceramica.

DDaallllaa cciittttàà ddeellll’’uuttooppiiaa ddii CCaammppoommaaggggiioorree 
aallllaa pprrooppoossttaa ddii FFiillooppoonniiaa ddii SSuurrbboonnee

L’intento della Rubrica è quello di costruireun dialogo possibile con i nostri lettori, sui di-versi aspetti e visioni del nostro vissuto quo-tidiano su cui spesso non ci soffermiamo mache orientano le scelte e determinano il vis-suto delle singole persone e/o dell’intera co-munità. Lo facciamo attraverso i 131 Comu-ni della nostra Regione. Un dialogo promos-so secondo quel modello socratico di ricercae di indagine “critica”. Ad orientarci le se-guenti domande: Che tipo di Comunità stiamovivendo? Come vorremmo le nostre Comuni-tà? Possiamo definirci Comunità felici? Ab-biamo consapevolezza del nostro essere citta-dini globali? Quale umanesimo lasciamo ineredità?

DI DI MARIA DE CARLO*

                                               
                                                        

                                                                                    
          

                          
                                         

                                                                                   

  
  

  
   
  
  

 
 

  
   

 
 
 
  

 
 
  

                                                                                                               
                                  

 

LA RUBRICA L’appuntamento con una ricerca dialogica di Comunità cariche di “risorse”
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